
Articolo 8 
Programmazione dedicata alle persone con disabilità e programmazione 

sociale 
 

1. Nel quadro di un’adeguata rispondenza del servizio pubblico al diritto 
all’informazione delle persone con disabilità e alla loro complessiva 
integrazione, la Rai si impegna entro 18 mesi dall’entrata in vigore del presente 
contratto a pervenire alla realizzazione di almeno una edizione di telegiornale 
condotta nella lingua dei segni (Lis) su ciascuna delle sue reti generaliste 
terrestri.  
 
2. La Rai è tenuta a favorire l’accesso alla propria offerta multimediale alle 
persone con disabilità sensoriali o cognitive anche tramite specifiche 
programmazioni audiodescritte e trasmissioni in modalità telesoftware per le 
persone non vedenti, e sottotitolate con speciali pagine del televideo e del 
proprio portale internet. 
 
3. La Rai è tenuta altresì a: 

▪ incrementare il volume delle offerte specifiche di cui al comma 2 di almeno 
il 10 per cento nell’arco del triennio di validità del presente contratto rispetto 
al precedente, nonché delle tipologie di generi di programmazione anche 
con riferimento alle trasmissioni culturali e a quelle di approfondimento e 
informazione a tema; 

▪ ampliare progressivamente l’attuale servizio di sottotitolazione dei notiziari 
nelle fasce orarie di buon ascolto e dei programmi d’attualità, di 
approfondimento politico, di sport e di intrattenimento preregistrati; 

▪ migliorare la qualità del segnale per l’audiodescrizione nel quadro delle 
risorse in OM dedicate allo specifico servizio; 

▪ promuovere la ricerca tecnologica al fine di favorire l’accessibilità 
dell’offerta multimediale alle persone disabili e con ridotte capacità 
sensoriali e cognitive, in collaborazione con enti, istituzioni e associazioni 
del mondo dei disabili.  

 
4. Al fine di monitorare gli sviluppi indicati nei commi precedenti, la Rai 
istituisce un tavolo di confronto con le associazioni nazionali di rappresentanza 
delle categorie dei disabili o un loro comitato di coordinamento.  
 
5. La Rai si impegna a promuovere e valorizzare, nell’offerta di 
programmazione televisiva, radiofonica e multimediale, la rappresentazione 
delle diverse realtà sociali del Paese, con particolare attenzione alle persone, 
gruppi e comunità con bisogni speciali. La concessionaria definisce, sentita la 
Sede permanente di confronto sulla programmazione sociale, i criteri per la 
scelta dei temi e delle attività sociali che hanno priorità nella programmazione. 



 
6. La Rai si impegna a collaborare, con le istituzioni preposte, alla ideazione, 
realizzazione e diffusione di programmi specifici diretti al contrasto e alla 
prevenzione della pedofilia, della violenza sui minori e alla prevenzione delle 
tossicodipendenze e alla conoscenza delle conseguenze prodotte dall’uso delle 
sostanze stupefacenti e psicotrope nonché al costo sociale che tali fenomeni 
comportano per la collettivitá. 
 
7. Nel quadro degli indirizzi della Commissione Parlamentare per l’indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi relativi alle trasmissioni 
dell’accesso al servizio pubblico, la Rai assicura nei servizi di Televideo una 
particolare attenzione alle esperienze dell’associazionismo e del volontariato 
sulla base del regolamento approvato dalla predetta Commissione 
Parlamentare nella seduta del 29 aprile 1999. 


